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Lo spazio della natura: 

dalle aree protette alla gestione sostenibile delle risorse naturali 

 

 
 

Negli ultimi 50 anni gli esseri umani per venire incontro alla crescente domanda di cibo, acqua, legno, 

fibre, combustibile e territorio da occupare, hanno modificato gli ecosistemi più rapidamente e più 

profondamente che in qualsiasi altro periodo della storia umana. Il MILLENNIUM ECOSYSTEM 

ASSESSMENT, 2005 mette in relazione i sistemi naturali, come i boschi e i sistemi sociali, sottolineando 

l’importanza dei primi per il benessere della collettività, legata alla quantità di beni e servizi che la società 

può disporre grazie alla presenza, ma soprattutto alla corretta gestione dei sistemi naturali. Il ruolo svolto 

da questi nella produzione di servizi ecosistemici, come la produzione di cibo, prodotti forestali legnosi e 

non legnosi (PFNL), la conservazione della biodiversità, il sequestro del carbonio, la conservazione del 

mosaico paesaggistico, le attività ricreative, sta assumendo un crescente interesse da parte della società.  

La multifunzionalità, gli usi e i valori economici e sociali dei sistemi naturali e rurali, hanno determinato 

un aumento dell’importanza, ma anche della complessità del settore e per questo il quadro normativo 

complessivo sta implicitamente riconoscendo il rilevante interesse pubblico del bosco. In questo modo 

aumentano i fruitori di tutti questi servizi e allo stesso tempo aumentano anche le esigenze. Per 

fronteggiare tali richieste la forestale è sempre più orientata verso la conservazione e protezione dei fattori 

ambientali, servendosi della pianificazione, quale strumento preferenziale di conoscenza e azione, 

mediante la quale i decisori politici indirizzano le proprie scelte. Servono strumenti di pianificazione che 

prendan in considerazione le potenzialità del territorio, le esigenze delle popolazioni locali, con le relative 

attività tradizionali, per definire delle linee di indirizzo di gestione al fine di valorizzare e promuovere lo 

sviluppo attraverso la gestione degli spazi rurali e naturali.  


